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ESITO CONSULTAZIONE PUBBLICA

RELAZIONE

1. Premessa.

L’Organismo per la gestione degli Agenti in attività finanziaria e dei Mediatori creditizi (di seguito l’“OAM” o l’“Organismo”) ha avviato nel 2013 una procedura di pubblica consultazione in merito al Regolamento contenente disposizioni inerenti le modalità e i termini relativi alla trattazione degli esposti provenienti da terzi (di seguito il “Regolamento”), con la finalità di acquisire valutazioni, osservazioni e suggerimenti da parte dei soggetti interessati.

In particolare, la trattazione degli esposti provenienti da terzi rientra in uno dei precipui princìpi regolatori dell’attività di controllo svolta da questo Organismo nei confronti dei soggetti iscritti, come sancito dalla normativa primaria riconducibile al D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 141 (di seguito “D.Lgs. n. 141/2010”) e attuato dalla regolamentazione interna.

Infatti, l’art. 32, comma 5, del Regolamento Interno, adottato con delibera del 3 maggio 2012 dal Comitato di Gestione, sancisce che “l’OAM acquisisce e valuta, adottando procedure idonee, anche eventuali comunicazioni o esposti provenienti da terzi rilevanti ai fini dello svolgimento dell’attività di controllo sugli iscritti”.

In virtù di tali princìpi e delle disposizioni sopra richiamate, con il presente Regolamento si è voluto disciplinare i criteri, le modalità nonché i termini concernenti la trattazione dei suddetti esposti, dando attuazione, inoltre, alle disposizioni di cui all’art. 19, commi 3, del D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 141, ai sensi del quale l’Organismo adotta regolamenti interni idonei ad assicurare efficacia e legittimità nello svolgimento dei propri compiti.


Ai fini di cui sopra l’Organismo ha attivato una apposita casella e-mail,  consultazione.pubblica@organismo-am.it, alla quale gli utenti hanno inviato i relativi commenti. 

Il termine per l’invio delle osservazioni è stato fissato alla data del 16 settembre 2013.
A seguito del parere del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 12 dicembre 2014 - Prot. DT94900, il testo del Regolamento, pur non prevedendo alcuna modificazione sostanziale, è stato aggiornato con delibera del Comitato di gestione del 19 marzo 2015 con il fine di recepite alcune proposte di semplificazioni procedurali suggerite dalla prassi operativa degli scorsi mesi.
2. Commenti pervenuti dagli utenti.

E’ pervenuto unicamente un commento da parte di una nota associazione del settore, nel quale sono stati trattati tre punti attinenti il Regolamento in oggetto e che di seguito si riportano unitamente alle opportune valutazioni.
****

 Con riferimento all’art. 4 del Regolamento (nella prima versione oggetto di consultazione art. 5), rubricato “Istruttoria e determinazione finale”, si è fatto presente come l’intervento di questo Organismo sarebbe opportuno non limitarlo ai soli esposti riguardanti soggetti regolarmente iscritti negli Elenchi, ma anche riguardo a soggetti non presenti negli stessi. Ciò al fine di ridurre quanto più possibile l’abusivismo del settore, pratica che reca discapito unicamente ai soggetti operanti nel pieno rispetto delle norme.
Sul punto si evidenzia come questo Organismo, così come istituito e disciplinato dalla riforma del D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 141, ha poteri di controllo unicamente nei riguardi dei soggetti iscritti negli Elenchi dallo stesso gestiti, dovendo altresì operare nel rispetto del preciso dettato normativo così come delineato dal sopra richiamato decreto legislativo.
Per tale ragione, nell’articolo in commento è stato espressamente sancito che “qualora la materia indicata nell’esposto possa essere oggetto di accertamenti da parte di altre Autorità di Vigilanza e/o altri Enti, si dispone la trasmissione alle Autorità competenti da parte dell’Ufficio Vigilanza.”. 

Ciò a rimarcare la volontà della scrivente di segnalare prontamente alle Autorità competenti, nelle forme previste dall’ordinamento vigente, tutte quelle presunte violazioni che non riguardino soggetti iscritti negli Elenchi, affinché le stesse adottino gli opportuni provvedimenti. Il tutto a tutela dei soggetti regolarmente operanti nel settore vigilato da questo Organismo.

Da ultimo, preme rimarcare l’attività di contrasto che lo scrivente ha intrapreso contro il fenomeno, segnalato più volte anche da altre associazioni e/o sindacati, quale quello dell’abusivismo. 

In tal senso, pur nel rispetto del ruolo e dei poteri attribuitigli dalla legge, lo scrivente Organismo sta avviando alcune iniziative di contrasto al fenomeno che vedranno il coinvolgimento di tutti i player del settore nonché le Autorità e/o altri Enti competenti sul punto.

****

All’ex art. 6, rubricato “Riscontro dell’esposto”, del testo posto in consultazione, è stata evidenziata l’opportunità di valutare la pubblicazione dei riscontri agli esposti pervenuti affinché tutti gli operatori del settore, tra i quali, non da ultimi, i consumatori finali, possano averne evidenza.

Sul punto si sottolinea come ai sensi dell’art. 128-duodecies, comma 6, del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 (di seguito anche TUB), “l’Organismo annota negli elenchi i provvedimenti adottati ai sensi del comma 1, lett. b) e c)”.
Trattasi, in particolare, unicamente dei provvedimenti sanzionatori che l’Organismo può infliggere, secondo le disposizioni disciplinate dal Regolamento adottato in materia, agli iscritti quali la sospensione dall’esercizio dell’attività per un periodo non inferiore a sei mesi e non superiore a un anno nonché la cancellazione dagli Elenchi.

Pertanto, un risconto pubblico in tal senso può riguardare non la valutazione finale sull’esposto in quanto tale, ma unicamente eventuali provvedimenti sanzionatori che ne dovessero scaturire.
Si sottolinea che tale articolo è stato eliminato al fine di rendere più coerente e sistematica l’attività dell’Ufficio nella trattazione degli esposti. Qualora l’interessato vi abbia interesse, potrà avvalersi del diritto di accesso agli atti disciplinato da apposita regolamentazione.
****

Valutazioni di cui al punto precedente devono effettuarsi anche con riguardo all’ultima proposta pervenuta. In particolare, è stato chiesto di mettere a disposizione degli utenti, nell’area ricerca generica, un campo che permetta loro di ricercare collaboratori al fine di verificare se sia abilitato a farlo e se sia segnalato o meno.
Si ricorda in merito, che i collaboratori, salvo quanto previsto dall’art. 128-novies, comma 2, del TUB, non sono soggetti iscritti negli Elenchi; pertanto, l’Organismo non può intraprendere particolari iniziative su tali soggetti se non quelle previste dalla legge. 

Si evidenzia, tuttavia, che le nuove funzionalità oggi previste negli elenchi permettono una ricerca generica per collaboratore.
Roma, lì 19 marzo 2015
OAM
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